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Sono £»i;i noto da furari Icmipo a questa parie lo salutari 
qnalilà dclhj acqtic SalsoiodiL'hc di Castrocaro, come note e 
sentile ne sono la necessità ed'ulilitàda chi abl)isoi»na delle 
medesime sia per la loro intrinseca natura, sia por le pro- 
digiose guarigioni dalle acque stesse operate su quegli intli- 
Tidui che da dieci anni circa a questa parte ne fecero uso (i). 
Non per questo fino ad ora il paese che le vede nascere nel 
suo seno potè giammai presentare ai Forestieri che abbiso- 
gnano di approfittare di un tanto dono della natura (piei 
comodi che si richiedono si per abitare che per bagnarsi, ed 
erano quindi costretti di farsele trasportare ai Loro Paesi e 
* jirocurarscle così di seconda o terza mano con grave dispen- 
dio e. forse con minore utilità di quella che si può spera rt; 
usandone ove ne è la Sorgente. 

Ora il Si" Carlo Frassineti della suddetta Terra di Ca- 
strocaro al doppio scopo di sollevare V umanità sofFerenli.', 
e di essere utile alla sua patria si è determinato di montare 
per comodo dei Concorrenti il Palazzo Guerini uno dei 
migliori locali del Paese suddetto situato sulla via Fioren- 
tina che da Forlì, limitrofa Città Pontificia conduce a Fi- 
renze, con a Levante? log:'iali e len'azze che guardano le più 
ridenti Colline^ ove :>uraniia appositi stanzini per fare i ha- 



gni nolle sutldolte state ^ià anulixzatc ( n ) con Ti- 

nozze (li marmo o latta a piacere dei conoori*enli e cui) 
tutti quei comodi che si sogliono trovare in Stabilimenti 
di simil n:itura^ cioè camere decentemente ammobiliate in 
amenissim:i siliinzione e nelle quali si res])ira Taria più pu- 
ra e più Sidnbre clic desiderar si ]>ossa, da uflìtlarsi a quar- 
tiere o separatamente; una buona tavola rotonda ad ora 
determinai. I, jiranzi particolari a volontà dei committenti; fo- 
i;li Italiani e Stranieri, tutto a prezzi discn^ti a norma del- 
la Tariffa ( 3 ). Si esibisce pure il Signor Carlo Frassineti 
di fornire di alloggio e tavola non solo i bagnanti ma an- 
che quelli che si recano nella suddetta Tt.Tra di Castroca- 
ro |H'r bevcr Ut acque marziali che sono presso la medesi- 
ma nel Hi;» della Surgara quasi eguale a quelle di Riolo 
come vedesì nr.W analisi relativa (4) (-'d alle quali i Pro 
prietarj faranno dei notevoli miglioramenti col riallacciarle 
e rianalizziirle occorrendo. 

E siccome havvi luogo a credere che per i due oggetti 
suindicati concorrendo molte persone, non possa esservi ba- 
stante \<oc:de nello Stabilimento anzidetto, così conoscendo 
l'Isso Sig. Fiashineti alcuni proprietarj del luogo che posso- 
no la nir stanze ed appartamenti a chi volesse approHltarne 
|>er fare i bagni o passare le acque che sopra, non avrà dif- 
iieolUi di eoiicei'tare il prezzo che dovrà pagarsi ai proprie- 
tarj medesimi dai richiedenti quando a lui si dirigano, le 
quante volte non possa riceverli nello Stabilimento suin- 
dicato. 

Per le commissioni di camere appartamenti ed altro qua- 
lunque oggetto concernente ciò che riguarda lo Stabiiimen- 
to di che si tratta dirigersi. 

A CASTRor.AUO — Al Signor Cario Frassineti. 

A Forlì — Al Signor Cesare Morgagni Farmacista di 
faccia ul Monte. 



A Firenze — Al Sii^iior h^nnco Bosi Mosaicista in via tlt l 
Cocomero N". Gi-8. 

A Bologna — Al Signor Camillo Nardi al Calle del 
Teatro Comunale. 

A Faenza — Alla Farmacia del Signor Luigi Ubaldiui 
e Figli. 

A Cesena — Al Signor Battista Muratori Farmacista di 
faccia al Teatro Nuovo. 
A IHOLA — Al Signor Luigi Massa Farmacista in detta Città. 
A Feruara — 
In Ancona — 

A Ravenna — Al Signor Valerio Valenlini Farmacista in 
Piazza deir Aquila. 

A Luco — Alla Farmncia Marescotti. 

A Livorno — Al Signor Vincenzo Francia, nel Banco 
Cambiano. 

Si lusinga il Frassineti che chiunque abbisognar possa 
dei Bagni o dt passar le acque in discorso vorrà in que- 
si' anno approfittare dei comodi che Esso li presenta, ed in- 
coraggiare in tal modo la di Lui opera nel suo nascere, on- 
de possa negli anni avvenire aumentarla, ed accrescerla da 
essere pareggiata a qualunque altro Stabilimento di simil 
rpecie. 

Caslrocaro li Maggio i85i. 



CARLO FRASSINETI 



NOTE 



(1} Mollo fii tMU «uarii:i(M»i si |p:;u'ono noli' opusculo iiililolalo orK^orya- 
zio'ii chiniirho siilIV'iua SnlsoiiMlira di ('.asiroraro del Professore Dollor Aii- 
Icinio Tarcioiii To/ze!li Slanipalc in Forìi pi-i lipiCa!»ali soUo di 14.(ionnnjo 
1SJ7 ed ivi « l'na nrliile Signora di lomporamenlo nervoso e nell'eia crilica, 
d.i mollo leinpo era alFella da induriim-nli «IpIIc piandole del niesenlerio 
0 d d rollo con trran d:sse^»to di InUo il sistema linfatico. La denulri/.ione e 
r aionia generali arida>ano sempre crescendo e per di più sviinppossi un lu- 
niore in corrisponienz:^ rlella clavicola Sinistra o poco sopra di natura li- 
liro celalinoso che fu operalo felicemente. Passò qualche tempo nel (piale , 
Nel)!)ene il delerioramenlo suo non fosse rapido, piire si faceva lentamenle 
più sensibile. Le ulandule mosoraichc cominciavano a (lare nuovi e più sen- 
sibili incomo4li alla paziente la qu.ile si era ridotta intollerante ad ozni ri- 
medio per lK>cca, nè le eslernc applicazioni df*i fondenti di vario genere .ndo- 
perati, |)orlavano alcun sollievo: il tinnor filì:r> — celatinoso fratlanlo si or;i 
ripr;Klotto ed aveva acquistalo la CTossezza di un pugno e rapidamente ere 
sceva e bisognava estirparlo; ma Io stato d' n'ihatlimento della malata noi 
consentiva. In questo andamento di cose essendo io Slato consultalo e fa'.ia 
r(ui siderazione ali* intolleranza dei rimedi per bocca e specialmetile di \;«ric 
|>re|)arazioni di iodio e dall' altro canto riconosendo la necce«;sità <li mJMli- 
carc r universale proposi i bagni di acqua Salsoiodica di Castn»caro. Non 
incorsero molli giorni di questo tradamenlo che V inferma si riebbe grado 
a grado in modo che potè soffrire 1* estirpazione del tumore : il «piale se!>- 
bene in seguito abbia di qnamlo in quando minaccala qutilchc piccola nuova 
vegalazione pure ora è rimasto vinto. 

II vantaggio ,vronto c reale sentito dalla nobile inferma dal primo corso 
di bagnature, fece nascere in lei stessa il desiderio di ripeterle a sla:jioaie 
opportuna c questa seconda bagnatura operò in modo che le ghindide nif- 
seraichc si ridussero a piccolo volume e non più inconiod r. le for/.e riloi - 
narono e la nutrizione fu riattivala. Uipeluti ancora due alln' volte i Imluì 
nei qulai Ella stessa lro\a\a lauto sollievo, per il che li desi«lcra\a (anlo. 
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ora si riirova bnslanlomcnle bene «la poter Ture di ciò che prima 1' estro- 
ma Spossatezza ass4>Uilamenle le ini|iediva esscndogi riordinato quasi del lutto 
il sistema claiidularc e ri^kilto a tal punto che non iiorta più vcrun danno 
alle funzioni or^anico-v^tali come per il passato. 

lln altro caso merita essere av\ ertilo di un fanciullo di circa sei anni 
dì età, affetto da molti mesi da un oftalmia scrofolosa con (lusso rouccoso da- 
gli occhi e con tale orrore alla luce per le sgradevoli e dolorose impres- 
sioni che gli produceva che di continuo slava all' oscuro : aveva anche molle 
« glandule del collo assai voluminose e dure come anche quelle del mesente- 
rio molto ingorgato ; senso di stancheiza generale che lo ohMigava a stare 
in una perfetta inazione ; emaciamento considerevole ; e di quando in quanth» 
delle Febbri ; talmentechè vi era il più deciso stato di generale alTezione scro- 
folosa associata a tulli gli altri segni costituenti 1' abito proprio di tale in- 
fermità. Molti rimedi non escluse le preparazioni dell' iodio erano stati pro- 
|K>sli; ma il bambino o non li tollerava o li ricusava. Consigliato da me iu 
questo frattempo all' uso dei bagni coli' acqua di Caslrocaro che cominciai a 
fargli fare allungando l'acqua suddetta, prima per metà con acqua comune 
poi adagio adagio assuefaecndolo alla soli e pura acqua minerale ricavò no- 
tabile profitlo jierchè acquistò forze ed appetito pule un p4»co più ri- 
mettersi ; le gonfiezze glandulari si fecero minori e l'olìnlmia diminuì un 
|N>co d' intensità. Lasciati i bagni per via della stagione invernale, prm'uiai 
che facesse uso di quando in quando di preparati marziali e dell' ioduro di 
amido che pure aveva interrottamente ado[>erato anche per lo passiUo ; 
lo che psocurò che non ìscapitasse in quel mediocre acquisto fatta col- 
la prima bagnatura. Tornata la primavera fu di nuovo sottoposto ali' U" 
nica cnra delle immersioni nell' acqua di Caslrocaro che lo ristabilì perfet- 
tamente della malattia agli occhi e sciolse gli altri minori ingorghi allo 
glandule restando solo ancora gonfie quelle del collo, ma meno. 

A Urto corso dei medesimi bagni fatti nell' eslate, associali a qualche 
porzione della stessa acqua per bocca ed' alla dose di due once |>er giorno 
convenientemente allungata per renderla bevibile, lo fece ancora non po<'o 
guadagnare di forza di nutrizione e di minoramcnto alle gonfiezze del collo 
cosi che quasi potrebbe dirsi guarito. Onde é sperabile che con qualche al- 
Irò corso di bagnatura che ho consigliato fare nella futura buona stagione, 
potrà ristabilirsi del tutto, se si considera il grande miglioramento fatte dallo 
stalo in cui era, e che metteva nel caso di disperare de' suoi giorni. 

Un giovinetto di anni 18, di capello castagno, faccia alquanto tcmida e 
larga, labbro superiore intumèscente, di carnagione bianco-terrea, aveva già 
da otto mesi un profondo tumore nel terzo medio, parte sua inferiore, del 
braccio destro : il qual tumore a grado era andato sempre ad aumentarsi in 
grossezza ed in estensione, da impedire i moti del braccio. 1 dolori , che 
pel primo non si facevano sentire che a lontaniintcrvalli, si resero frequenti; 
la cute s' inrossi, s' infiammò, si apri in due pun li, c lasciò scaturire uul 
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puslanio^o e Icnac, eil anche quando io lo is^aminai, ronlinuaTa Indora a 
gemere 8porillalo, rij^contrai 1' osm» inlallo, ma però prima ili «iun«prvi, in- 
^onlrava^i una materia Tanuosa, ohe «Ielle tiel sangue. Dalla forma e uaUna 
«Iella malattia conclufii Irattarsi d' iniiammazione tfcrofolona Jel perLsleo con 
degenerazione funaosa del modei«imo. 

Gli ordinai pcrlanlo il bagno generale di qucsl' acque da prinripio una 
hoì volta al giorno per tre giorni, e |M»scia due volte al giorno. La tonipe- 
ratura che doveva dare all' ac4|ua era Ira i 10 ai ììi gradi del Termometro 
di Reaumur. Nello spazio di 25 giorni le due piaghe fìì»lolot«e si chiu.sero 
h|>arl la grande inlumescenta dei braccio, ce>sò 1' im|>olenza a servircene , 
eti egli giMiri perfellamenle. 

Un uomo di ;tnni 35 di abito a|>oplelico, tcmperamenlo nanguigno, a>ea 
ri|N)rlato da otto anni indietro un calcio nell' ipocondrio destro; dicIro al 
che era andato soguetto a coliche biuliose , ad evacuazioni di calcoli di co- 
lislerina, e<l craglini formala una t irco^critta durezza nell' i|K)condrio de?ttro 
sensibile alquanto sotto la pressione. In cosi fatto caso lo sutlo|>08e ai bagni 
con queste acque e dei quali ne doveva fare uno ai giorno, tem|)crandoio 
Ira i gradi IH e 23 di Keaurour. Oltre di die gli prescrissi di bere un bic- 
chiere in due volte , subito dopo il l»agno, di quest' acqua un giorno si ed 
uno no. 1/ IMO interno di esra produsse numerose ed abbondanti disezioni al- 
vine; il che cx)nfermò 1' esperienza sovra essa già fatta, di possc«lcre cioè 
quest' acqua facoltà purgativa. In un mese frattanto di simil cura, si dileuuò 
qualunque fenomeno morboso dalla parte del fegato ed egli riacquisió la pri- 
miera sua ^ulute. ' 

• * ■ • * * * 

(Togliamo dalla GasseUa Medica Toscana del 17 Aprile 1848 tegnente Ar- 
ticolo :) <••..•.- w ..... 

Moalrava pare la compUtsiomc $erofiAota la feneialla di anni cinque, che 
da circa un anno e meteo avea riportato nel huo cubito sinistro una forlè 
percossa, per coi era succeduto il distacco e sjiostainento all' indietro del- 
l' apiOsi condiloidea dell' omero e lo svolgimento di un lento cupo pr(M>e>;so 
flogistico tendente a procreare il (umore bianeo. Sottoposta questa tenera 
bambina al bagno dell' acqua salsoiodic«, temperata tra i 30° ai 25'* di Henii- 
mur, protratto da un ora ad un ora e roexza , fatto colai bagno da priniai 
localmente alla parte inferma dipoi esteso all' universale del corpo, si vÌ4le 
da principio dileguarsi dalla medesima la tinta pallido-cachettica del suo 
>àso ed il cerchio livido che marcava la palpebra inferiore de' suoi occhi a 
corona azzurrognola, e dar luogo invece al bel vermiglio di salute. Trascor- 
so poi un mese di slfTalti bagni, il sordo dolore sussistente in quel!' amma- 
lala articolazione andò mitigandosi grandemente, e nel bagno per fino^ce^- 
sava alTatlo. Decorsi tre mesi di una tale cura balneare, la defitrmala arti- 
colazione si mostrò alquanto detumefatta , e cessato il dolore, che uiii< a- 
lueole ricompariva ogui qual volta di volere furtemcnle di^lenderc il brac- 
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tilt |>c'r r<>j»Iriii2erln ;til aMNindonarc 1' a^Kunta flessione. I>a che narqoe di 
poirrc QÌunqfMT nd arn»*ilarp (Winilivamenle colanlo malore, pcrscveramlo 
per quak-be altro terii|»o nell' uso balneare di queste acque, praUcan<k>lo di 
bel nno%o loralmenlp, atteso la rislda stagione ìnTemale che sopravveniva 

— IVr alcune combinazioni di faroitjlia poi, avendo dovuto questa bambina 
anonlanarsi da questi luoghi, fti sospesa aflIiUo la cura, né più oltre posso 
farne parola. 

Aveva simtiraènie la diatrrì urofolosa un fanciulletlo di anni nove , a^ 
letto da ingrossamonto delle glandule mesenteriche , complicato ad univer- 
sale emaci8zk>ne e<1 a coliche intestinali ricorrenti or con stitichezza ed ora 
con diarrea; era cioè infermo di lenta infiammazione delle glandule mc««en- 
tcriche e dogi' intestini, il quale bambino ne sanò |)erfettainente dietro l'u- 
so di trenta baioni di queste acque tem|>erale Ira t ai iK* di Kanmur. 
EkIì aveva difolti il labbro superiore tumido specialmente al mattino, la pu- 
pilla dilatata e la cornea del suo occhio azzurrognola, il naso spesso gli si 
lumefaceva e gli diveniva rosso e lucente. Era inoltre nato da genitori al- 
quanto avanzati in età e da padre anche infermiccio fino dalla sua gioventù 
per lenta bronchite, che è quanto dire essere egli stato procreato nel mo- 
mento in cui si ritrovava in diminuzione la facoltà riproduttiva nei suoi ge- 
nitori : circostanza gravissima, che 1' espose ad avere elementi organici vi- 
ziati ed il processo formalivo-assimìlativo difettoso, e<l a contrarre cosi Ano 
dall' istante medesimo della sua creazione V abito scrofoloso, che in lui ma- 
oifestamenle scorgevasi. 

Cosi pure offrivano chiarì e distinti segni di un colale abito, altrì tre in- 
dividui, r uno dì sesso maschile e due di sesso femminino, ammalali di 
cronica infiammazione intestinale con ingrossamento delle glandule mesco - 
teriche, che vennero egualmente coU' uso balneare di quest' acque sanati. 

— Erano altresi scrofolose, tanto la bambina di anni sei quanto la ragazza 
di anni trenta, ambedue inferme d' ostinata oftalmia, che se ne liberarono 
mediante un corso di trenta bagni fatti coU' acqua salsojodica , riscaldata 
tra i 2^ ai 28" di Keaumur. — (juarirono per loro mezzo, applicale a ba- 
gno dai gradi 25" ai 28" di'Reaumur, due donne, 1' una delle quali erama- 
lata per lenta infiammazione della mnccosa uterina ossia per leueorrea, 
V altra per lenta ovarile promotrice nella medesima d' irregolari e smo- 
dale mestruazioni o «lenorro^ie. Entrambe però mostravano splendidissimi t 
sicuri indizj di diulesi scrofolosa — Tre teneri bambini di complessione aen>- 
foiosa e figli di genitori scrofolosi, affetti di rachitide, totalmente sanarono, 
col rinnovellato uso alla buona stagione, per tre anni di seguito di queste 
acque, apprestate loro sotto forma di bagno ai 27* di Reaumur — E ritras- 
sero infine non piccolo vantaggi dalle medesime, parimente usale per ba- 
gno dai 25* ai 29" di Reaumur, una donna di anni 58 ed un uomo di anni 
30, r una e 1' altro egualmente ammalati di osleomalatia o rammoltimenlo 
delT ossa, in loro sviluppatosi clandeslinamenlet senza ebleroa apparente 



cagioiie, arrestamlone il corso ed in un 80ftpen<leiMlo il ìM>inpre rrescenlt 
iacurvamenlo della loro verletirale colonna ; in quc«li due iu«lividai sutwiiile- 
vaiio pare iaelullabili argomenti di dialesi ttcrofoloMi. 

Da tutti questi fatti pertanto e da altri consimili» che per brevità trala- 
acio, viene ad essere apoditticamente <liroostrato, se non erro, che quesle 
acque salsoiodiche sieno unicamente valido ed efficace rimetlio in quella site* 
eie di malattie, per lo più di cupo genio flogistico, alimentale e sostenute 
dalla dialesi scrofolosa; le quali malattie invadono e denaturano a preferen- 
za i sistemi cellulare e linfatico, ed i tessuti ossei, fibiosi, membranosi e 
glandulari. E contro tale sorta dì mali a fondo scrofoloso e non in altri , 
può il medico sicuramente contare di ritrovare in queste acque minerali un 
energico meizo per correggerle , frenarle , dissiparle ; ma non si lusinghi 
però che desse sieno per essere capaci di restaurare organi già slati guar 
•tati o degenerali dalla ferocia di morboso processo, e nel prescriverle in- 
fine osservi mai sempre quelle giuste cautele e misure, che ogni singola 
persona addimanda : afllucbc alla medesima tornare possano salutifere. 



A comprovare, come le virlù salutiiere di queste Acque sieno conosciute 
anche in lontani Paesi valga la seguente Lettera : 

ViONA, LI 20 APBILE ìHSO. 

CHIARISSIMO SIGNOR DOTTORR I 



Sempre memore delle di dei gentili es^isioni colle gralittime sue de' 3. Apri- 
le e (L Luglio 1847. fomm ad inviarle la presente affine di pregarla di roUr- 
mi spedire 60. fiasche dacqua SaUoiodica di Costi — Sappia che guest' acqua 
gode qui sempre d una famm, distinta, e che solamente le vicende politiche degli 
anni 1848. e 49. inleruppero fatalmente quella facile Comunicazione per costi, 
per cui r umanità non ebbe che a soffrire sotto vari aspetti. Ora ristabilita 
la quiete, vogliami colla nosrt'acqua ristabilire anche gli organismi Ittnguenti, e 
soffrenti — Mello stesso tempo che scrivo a Lei, scrivo pure un nuovo Articolo, 
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Mntìro, "Opra la menimi a acqua utiUa (Jazzetla di Vienna, per cui la tuona 

fawa tii qaetla g' aumenterà. Lei anrà la comjMace$isa di inattdart la eas- 

ra ben coudiiionala da costi a Trie^ic, come via piit breve, allo Spediiioniere 
Francesco Sigmond, eoli' ordine d' inviare la detta caua di colà a Vieima al 
Sìl'. Aiìtonio Remaun, e rem dichiarazione Acque Minerali, 

Mi sarà wiAlo grato d udire coi riveriti suoi riscontri esaUe novelìe di Lei, 
e de nostri distinti amici, ed intanlo la prego di credermi con tutta stima 

Di LEI 

Devotissimo Sers'o • 
D. LUIGI RASPY 
7, R. medico fisico, ed 
Em. Procuratore delti. R, 
Università di f^ienna. 

Air Amatìss. Signore 
li Si". D. MCGOLO' FRASSINETI 

n 

Per Firense . " ' ' 

Cashvcoio. . - 



lllustriss. Signore 



Sic. CARLO FRASSINETI 



Richinmato colla caris^imn vo<;(ra dei primo andante a dirvi alcan che 
5ul]e i^oariffionì da me oltenulc coli' uso dolio acque Salsoiodiche di qui sia 
n tiiez/n di bagni o dale per bibita Io faccio nel modo il più breve che mi 
t>in possibile trascurando moltissimi falli e limilaadomi a parlarvi dei più 
rimari-bovoli che sono gli appresso: 

1** ÌAÙzi Grilli di città di Castello presso adi anni 13 di costituzione e- 
miucnte scrofolosa nel Luglio del 1844 per cousi^li del proprio medico si 
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conduceva a (!aslrornro enu nn suo fiuiiolrllo sosleiini» assai slruinoso Es«;o ■ 
pure. Ogni ulanduta su|ivrlicial(* o interna acce<isil)ile al (alto era vnlumin<Ka 
e dura, V emaciazione dei due corpi era estrema. In ambedue davano mau- 
gior vista a chiunque le voluminosissime grandule del collo, che in aml)o- 
due i lati formavano grossi tumori dalla commessura delle mandipole fin 
presso alle clavicole. Sottoposti al bagno parziale non che al generale fu 
meraviglia* il vedere scemare a vista d'occhio quei (umori e dopo soli quin- 
dici bagni rimanere appena le traccia dei medesimi e la nutrizione gene- 
rale essere di tanto aumentata da farne meravigliati quanti in anteceUen- 
za li avevano osservali. 

Per consiglio del medico locale e di distinti Professori Bolo- 
gnesi la giovinetta Bianca Carnevali di Lugo di poi oltre tre lustri e <li 
temperamento eil abito linfatico qui traeva colla madre nell'estate del 1847 
a far prova di guarire per virtù di queste acque da alcune piaghe scrofolose 
che la rodevano. Ne aveva ai due lati delle prime nasali ; alla estremità del 
dito medio sinistro da cui V unghia era caduta e tutta la falange ingrossa^ 
ta ; ed una ne aveva estesissima e profonda di sotto al maleolo esterno del 
piede destro che senza requie la tormentava e più poi ad ogni pur piccolo 
moto del piede malgrado anche 1* aiuto d' indispensabile gruccia. Con ba- 
gni generali e locali fatti colla nostra acqua e colla massima accuraletza 
venne giornalmente guadagnando in salute per modo che cicatrizzarono be- 
nissimo le ulceri e fu abbandonata l' inutile gruccia. La guarigione fu con- . 
seguita perfetta e stabile con soli S9 giorni di bagni e cure. 

3* Don Federigo Bandi di Kavenna d' anni 28 di temperamento sangui- 
gno linfatico nato da madre soccombuta giovane per piaghe scrofolose che 
lentamente la consumarono , era pure esso incorso da alcuni anni in 
egual malattia» e più che altrove era travagliato da quelle che avevan sede 
sul margine esteriore delle due tibie, e cosi profonde da averne già caria- 
to r osso sottoposto. Frequenti Architi pure, da cause comuni, gli avevan 
fatti e dolenti e ingorgati i testicoli, onde tra per i diversi dolori, do- 
lori, tra per 1' inutilità delle varie cure sotto diversi professori ten- 
tate , e per la persuasione di dover incontrare precocemente il fato slesso 
della madre, era caduto pressoché in disperazione, e aveva desistito da ogni 
medicina. 

Volle sua fortuna che alcuno lo consigliasse e incoraggiasse all' ultima 
prova quella delle bagnature coli' acqua Salsoiodica di Caslrocaro : ei vi ac- 
consenti e qui recossi nell' Agosto 1846 in quel misero slato fisico e morale 
che ho detto. Fatti pochi bagni ben regolati, e delle parziali lozioni cominciò sen- 
tirsi meglio, esserne conlonlo ed e a ben sperar continuò con fiducia cui corrispo- 
se un semprecrescenle miglioramento e al suo partire senon era totalmente gua- 
rito lo era perù in tanta parie da doversene promettere si vero il di più nel- 
r anno avvenire. Infatti nel Luglio del 1847 fece ritorno colle piaghe aper- 
te si ma ristrette pur assai e superficiali talché al finire di un discreto nu- 
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mero di baKiialure erano qncHc a|>picn» Kuarile ed egli tornalo cosi saike 
robusto qual da tant' anni non era più stato. 

La qual sanità sebbene non gli hia più venuta meno tuttavia per ade- 
tione e gratitudine ha continuate le bagnature Salsoiodicbe anche negli anni 
ftUMCgucnli. 

Caalrocaro, 8 Maggio 1851. 

Devotissimo Servitore 
Dott. GIOCONIM) VITELLI. 



{2'i Nel »uiudicato opoaeolo Mampato eoi Tipi Catmii ti ritrova b aegvMto 
tavola sinotka indicante la compoaisione chimica dell' acqua minerale : 

SALSOIODICA DI CASTROCARO 

In «MI lib. in on Uro - 

Cloniro di Sodio 293,7802 — 886,5006 

Ioduro di Sodio 0,7177 — 1,1730 

Bromuro di Sodio . 0,0471 —. 0,14» 

Solfato di Soda 11,8479 ~ 38,900« 

Carbonato di Calce 3,4400 — 10,41M 

Cnriionalo di Magnesia 1,<MHHI — 8,0130 

S^ihce ferro ce. ce 1,4888 — > 4,5078 



TARIFFA 



1* Le camere saranno da 1 1 S e 4 paoli Y una per ciaacun giorno a 
•celta dei eoncorrenU, compreso lume, servìzio, biancheria e quant' altro 
po»M occorrere. 

1* I bagni costano baiocchi 40 per cadauno tanto in acqua Salsoiodica 
pnra, qnanto nella stessa acqna mitigata colla dolce secondo le prescrizioni 
del medico compensandosi in tal modo la forte spesa che porta il primo dei 
bagni suddetti cioè in acqua Salsoiodica pura. I bagni poi di acqna dolce 
costano paoli due. 



3" I bagnanti avranno cora di portare «eco Loro H Lenzuolo e L'asfio- 
fomani per proprio om dopo il bagno come li pratica in tutti gli atabili- 
menti, e volendo esaerne forniti dallo Stabilimento pagheranno baiocchi due 
e mezzo per bagno. 

f La Tavola rotonda uri composta di Zuppa, priDcipJ Frìtto Leaso con 
con Erba, Arrosto o altro piatto adattalo alla ulule dei bagnanti, frutta for- 
maggio, pane vino al preizo di paoli 3 al giorno, e per i (amigliarì Pao- 
li due. 

8* Quei signori che vorranno essere serviti in Camera e con pranio or- 
dinato lo ««ranno «econdo V ordinazione ed a prezzi discreti. 

(f* Lo atabilimento fornirà di Caffè e di quant' altro possino abbisognare 
i Signori concorrenti ai prezzi che soglionsi |>ratic«re nei pubblici CalTè. 

Vi saranno nel locale dello Stabilimento Scuderie foraggi per i cavalli e 
rimesse a prezzi discreti 



(4) Nella memoria del Dott. Giuseppe Guerrazzi sUmpnta a Forti nel lft4i 
si legge r analisi che appresso : 

Libbre cento di questa acqua marziale contengono : 



1. Acido carbonico pollici cubici 9Qt 

i. Aria Atmosferica -...*.. M. 

S. Sottocarbonato di ferro grani lOS. 

4. Carbonato di Calce 4S. 

5. Solfato di magnesia M. 

6. Solfato di ealce MS. 

7. Idrocolorato di soda IM. 

8. Idrocolorato di magnesia M. 

0. Silice 17. 

10. Materia astrattiva vegeto-animale. ....... SS. 



Lo Slabilimento di cui si tratta sarà aperto al 
Signori Concorrenti col primo Giugno prosuilmo a?- 
lenire. 
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